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STRATEGIA DI RICERCA

Revisione della letteratura:

• Studi primari e secondari nella letteratura scientifica
• Riviste di settore
• Principali fonti normative (Costituzione della Repubblica Italiana

al nuovo Codice Deontologico)

Obiettivo: 

• Individuare gli aspetti significativi per migliorare le
pratiche infermieristiche al fine di rispettare la dignità dei
pazienti terminali

• Fornire indicazioni su base scientifica che consentano di
promuovere l’assistenza infermieristica tutelando la
dimensione della dignità



MATERIALI E METODI
Banca dati Parole chiave Limiti

utilizzati
Articoli
trovati

Articoli 
Selezionati

Titolo dell’articolo

PubMed
Palliative care,
dignity therapy,

end of life, terminal.

Abstract,
10 years,
english,
review.

20 1

“'Dignity therapy', a promising intervention 
in palliative care: A comprehensive systematic 

literature review.”

Palliative Medicine, 2017. Vol. 31, pp. 492-
509.

PubMed

Dignity-conserving 
care,

dignity,
end of life.

Abstract,
10 years,
english, 
review.

5 1

“Dignity-conserving care in   palliative 
care settings: An integrative review.”

European Journal of Oncology Nursing, 2015.
Vol. 24 (13-14), pp. 1743-72.

PubMed

Palliative care
dignity conserving 

care, distress in
end of life.

Abstract,
10 years,
english, 
review

3 1

“Dignity conserving care at end-of-life: a 
narrative review.”

European Journal of Oncology Nursing, 2012. 
Vol. 16 (4), pp. 353-67.



Proposta di umanizzazione delle cure nel fine vita 

Studio dei testi di Harvey M. Chochinov, illustre psichiatra e
accademico canadese, che aveva come intento l’obiettivo di
aiutare i malati a vivere il loro ultimo tratto di vita e lo scopo di
lasciar avvenire l’evento della morte con dignità concentrandosi
sul:

§ Rispetto della dignità di ogni singolo

§ Valutazione globale dei suoi problemi

§ Condizioni familiari

§ Problemi clinici

§ Problemi assistenziali



Interventi infermieristici per il rispetto della dignità: 

Autocritica del proprio operato in base a sei settori specifici

1. Dolore: intensità e trattamento ottimale del sintomo

2. Dipendenza per le funzioni principali di cura del proprio
corpo: coloro che vivono una situazione di fragilità e sono
impossibilitati a prendersi cura di sé stessi

3. Perdita di speranza: supportare, mediante il contributo di tutti i
professionisti dell’equipe clinico-assistenziale



4. Supporto informale delle famiglie e degli amici: coinvolgere le
persone significative per l’assistito, nel processo di assistenza e cura

5. Supporto sociale formale: avvalersi di tutti gli strumenti a disposizione
per valutare il rischio sociale

6. Qualità di vita della persona assistita: migliorare qualità di vita per il
tempo rimasto.

“Non è possibile aggiungere giorni alla vita, ma è
possibile rendere significativi i giorni, donando
loro vita”. (Rita levi Montalcini)



La dignità è riconosciuta come status fondamentale della vita di 
ogni uomo e deve essere identificata come un bene primario 

indipendentemente dallo stato di salute.

LA DIFESA, LA TUTELA E LA PROMOZIONE della dignità della 
persona assistita, in condizioni di fragilità o che si avvicina 

all’evento di morte, deve essere garantita dall’attenzione che il 
professionista infermiere pone nel proprio lavoro.

“Il tempo di relazione è tempo di cura”

CONCLUSIONI


